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incontro ai prì 
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il 
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yiEe da:^Mònkullo 
giorìierlfhberati ! 

E, si badi bene; è^ppera pazza 
o stupida il t e t o t i V ^ a i riversare 
ogni colpsltsul generale Gene, I P 
RqMant ha ^n bel far pubblicaci; 
dei l l legrammi puerili, *f8ì qual i ' 
flWletido di bì|^ia)|;^6;,^enè, im^ 
di dare il cath])ib àll'oipinion^^ 
plica. La verità gli .sfiatta barba-
glìante sulla pallida 

• : ^ ^ - : 7 v - -

Voi non sapiy^^nul la^ voi 4 t o r t 
Come va dunàt ì i che t vostri fidi, 

^•:'-, • , . - : • 

La misura è al colmql il vaso 
traboccaJ,.Uno sdegno generale ha 
invaso l*'Ìtaììa contro questo mi­
nistero d'inetti e peggio! 

Tutti sentono che siamo senza> 
governo,^metilte tanto bisogno ab­
biamo di uri governo energico;, 
non si sa più nemmeno quali sie-, 
I;ÌO i responsubilì di tante basse'/.sie,; 
di tanti errori, dì tante colpe; il' 
caos domina sovrano! 

Gli stessi giornali più ministe­
riali si chiedono che cessi questo 
staio impossibile di cose! 

Ma Dépretis duro! ma i suoi 
«olle^hi duri I 

Per colmare gli errori si chuine 
il parlamento; si impedisce âi le­
gittimi rappres'entanti dej^ popoT" 
di; p o t e r s ^ ^ r ^valére, ffllro che 
governo ditta'tórialel 

Il fatto degli Assaortini è qiiaì-
4ìhe cosa di enorme! Tutti sentono 
che incontestabilmente abbiamo un 
governo di millantatori impUsdenti» 
un governo di saUimbanchi. senza 
principii e seìiza .sendmenii — per 
loro confessione spontanea, -^ sen-. 
za dignità,'senza coscienza, senza 
scrupoli per universale attesta*^ 
zionel 

E che! Airindomanitódi Dogali 
cominciarono le; trattative disono­
rant i con Ras AIu!a%fumante an­
cora del sangue dei nostri soldati-

E son duermési che durano, 
Uè mesi durante i quali, non sap-

•piamo se negli uomini dèi governo 
prevalse l'imbecilità ò la bfssézza 
Hsorafe'l - , 

r - - • ' ' ' 

È cosa che gonfia d'ira, e d'an­
goscia il cuore e che manda delle 
lagrime di rabbia alle ciglia!- Ma 
non la sentono dunque codesti mi­
serabili cìie tutto nicttoiio sótto i 

r • ' — 

piedi» tutto quanto di elevato, di 
1)el!o, di luminoso restava negli i-
dealì dell'Italia risorta'^i-^ non 11 
sentono Totida di sdegno che loro 
mugge dintorno? 

'•persino la ;rude ferocia medioe-
"vale aveva riconosciuto sacro J l 
diritto di asilo. Persino i bamììTi 
da strnda maestra,, sentirono la 
•pietà dei proscritti. 

Costoro, no. Costoro, nella loro 
grulla' presunzióne, ^non sentono 
Btehte : ncih hanno $éniìmcnti co­
stóro t 

. • i t i 

4Y 

mettono m giro la storiella del 
telgramma: male inter.pretato, nel 
quale Gene vi informava che Ras,. 
Atula chiedeva —̂  in cambio d i ' 
Salimbenì e dei suoi -—la consegna, 
di quelques voleurs (ladri) e nel 
quale voi avreste letto invece quel-
ques valours (valori^? 
.^©Moveva purè aggiungere Gene 

che, quei voleurs erano, assaortini 
catturali da noi, e se ci sono dei 
ladri non ci sono dei ^va^eurs as-
saortini, e se ci fossero qLjei va­
lori non sarebbero catturaCili 1 

. ' • • • 

Ef̂ co, la smentita della vostra 
pretesa ignoranza, e del vostro di­
spaccio di ' bugiardo biasimo al 

E poi, se Gene.ha fatto, tutto 
questo, perche non lo chiamaste 
dinnanzi ad un consigHo'di guerra?. 

Oh finiamola d inque ! 
] A noi non preme più dinnanzi 

a. tutto qUesto-^s^ché giungano al 
potere i nostri amici, vi giungano 
pure gli avversarli nostri, ma va­
dano via costoro che ci dissangùa't« 
no e ci-^dìsonoranol ' 

V ia l Via!! Via!!!' 

«Giunse ieri (5 febbraio) il mag­
ic giòre Piano, latore di una let­
t i e r a del Negtff in data Mekallò 
« 26 gennàio, ecc., eco. » 

In risposta 4 questa comuni­
cazione non fece nulla%conté Rc-

ant, non scr ive nlfflf? 
A noi pare impossibile, corno 

pare impossibile che il^^Genè nello 
stesso tempo non chiedesse istru­
zioni. 

Ma anche non le avesse chieste, 
non doveva il Governo sopperire: 

*a questa mancanza, ben sapenrloi 
come la principale responsabilità: 
fosse sua? ^ 

' ' • • • 

l i comandante : delle truppe di 
Africa aveva aggiunto nel suo te­
legramma: 

« 11 maggiore Piano tornerà do-
(C mattisia ad Asinara portando la 
« mìa risposta, colla quale senza 
«impegnarmi procuro di giovare 
(c a Salimbenì ed ai suoi cooìpiigni. » 

E pochii^igiorni dopo \\n altro 
dispaccio in' data del 9, via Snez-̂ ^̂  
14, comunicato dali^Governo uffi--
cialmente aha Stefani, diceva: ;̂  

«Credo che il miiggiore Piano 
c( è arrivato luneflì sera, ad As-

j u n a r a . Aspetto sue notizie. » 
Neanche dopo ^questi ripetuti 

telegrammi, il ..Minietero pen^ò di 
informarsi di'Chtì'^natiira: fosse la 

che invita i preti armeni a non obbe­
dire àllVrdinanza dei governatore ge-
neraìfl dal Caucaso, prflicipe Dondii* 
cofF Kursak^fF, il quale nei possedi-
m«nti russi impone IMnspgnaroonto 
religioso nella Mngua deU'tmpero, cioè 
nella russa; Il clero armeno ortodosso 
ha invece acceltata la cirfedltPè; Ŵ ^ 
sicché si accentua sompre più laidi* 
yergenza tra gli armeni, i*>ninentì ai 

*^^^ rMJt̂ ?^^^ succede sempre,qnando 
le religioni _si prestano ad essere stru­
menti delia politica. 

Diale 
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A. proposito della relazioni fra la 

Russia, l'Austria e la Germania la 
Gazzetta di Mosca dice che raccordo 
Stìgretn conchiuso noi 1881, rinnovato 
nel 1884, noto come tnpiitfe alleanza,,f. 
spirerà nel corrente marzo. I risultali^' 
dell'accordo, sono sotto tutti i puntl*^ 
funesii alla Russia o speciainìento vi­
sibili in Bulgari», tna rispondono agli 
scopi della politica tedesca. 

J i i v - - ; ^ 

Il priri^ife di^Bitimark ai^sfbrsmi 

-F 

ottenere il rinnovamento deU*aĉ o>̂ <̂ '' 
e ha incaricato l'Austria di indurre 

?la Russ'a a sottoscriverne inediiinte 
un compenso in Oriente. Sono state 
fatte aperture in qufllo senso, ma la 

^Russia, apprezzando giuatawiente la-
eua posizione attuale di arbitra della 
•pace europea risviUanto dalla sua H^ 
;beriàd* azione, si guarderà bene dft 
ogni impegno separalo. 

I#'Ausiria sa'à la benvenuta in un ^ 
accordo colia Russia soltanto € colla 
condizione che rinunzi per sempre ai' 
Balcani e riprenda la sua missione,,: 
storica nell'Europa^^'Xjentrale. ,̂ 

i^EaaAS-i&wiiaeariiij^iiimsa^ja^i^-eeeiS;^ 
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lettera che il generale Gene aveva 
scritto a ras Alula per giovare, 
senza impegnarsi, &.è'A\unhiin\ ed 
ai suoi compagni? ' ^ nemmeno 
jjensò di informarsi di qual tenore 
fòsso 'a risposta che il Gene di­
ceva di attendere daU'As.uara? 

Dppo Piano arrivò .per due volte 
a Mtissaua il conte Salimbeni-,E del 

^%uo arrivo non si seppe nulla alla 
Consulta? Che qualche cosa sì sa-

j,p£sse e dì ben preciso ce l'hanno det­
to ì telegrammi della Stefani QÙ il 
n o s t ^ corrispondente. 

:); Alla propósta, di Salimbeni il 
j ^ge t ì t r t «MP;a .rìspostpi;^(;illà \^-

tera famósa: considererò i p?u-
'^glqnÌ0n come morti. Qneifci^t tera 
-èfS^ètata approvata dal Salimbeni 

Possibile, che ricevutane 
comunicazione, il Ministero non 
mandasse una parola per dire: 
sta bene 0 non sta bene, conti-
nuate nel vostro atteggiamentOj 
0 modificatelo? 

A^'Miimbeni successe Savoirpux., 
Anòhe di questo non si seppe 
nulla a Roma? E in quaranta 
giorni 'dacché tutte queste; trat 
tative i ^ l Ì Ì B Ì Ì ) ó n credette mai 
il Ministero di aver debito di clare 
al Ì 8 B rap'prèseJniante, in Africa 
degli ordini ahiairì .e prepisì? Non 
considerò Qb9„da questi órdini di­
pendeva tMllO'Vindirj^^zo della no­
stra politica laggiù? 

Gli avversari nostri hanno trovato 
finalmente un gìormiletto su cui sfo-, 
gare )l loro livore sinora ma! ratte-

^fti^-nell 'atiag, dopo ì solenni e_ri­
petuti fiaschi riportati nella guerra 
ab'etta mossa alla Rappresentanza 
del Circolo Democratico. 

E vfìdianno oggi la « Gìomne Chiog' 
già », fattasi paladina del nostro mu 

. nipipio, pubblicare nelle sue colonne 
1 corrispondenze inspienti al noHro iti-

dirizzo. 
Non rimesteremo però il ^ fango 

dì quegli scritti ; ed a carie provoca 
zióni^fjsponderemo sempre col silenzio 
e col disprezio. 

!La causa^iChè doveva svolgersi 
ieri contro U. sopraintendente scola­
stico fu rimandata d'ufficio ad altra 
ad f̂snzu da stabilirsi. 

Vi comunich'^rò a suo tempo l'esito 
di questo processo. 

/ . Oj'ei, ricorrendo la data gloriosa 
dei 22 Marzo, ìi municipio espose it:;M 
vessillo nazionale, ed una bellissima 
Bpìgrufe ;fu stampata daUa tipografia 

j Biasioli. 
/^, Pel 28 corrente venne convocato 

il Consiglio Comunata. 
"Vedremo se anche questa volta la 

maf^sioranza servile dei padri coscritti: 
a^sé^iiiìm<à tti Oillifta in certi 
odiosi alti di pura personaliià. 

Nemo. 

-mm 

mi<i, 
_ , ^ I ^m 
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'chiedono da Ras Alula g l i ] 
Assaortini? Bene: consegniamo gli 

^Assaortini! Ma è una vigliacche-
"yla, ma è un obbrobrio! 

^Ghe imporla? Codesti sono san-
imcntij buoni per la gente mi-
tiuta, non, pei grandi statisti di 
stoppa, e pei grandi diplomatici di 
cartapesta ! 

Quei sei disgraziati che noi nVun-
dàmmo al massacro — cosiìtnon-^ 
doci guardaciurma di Ras Alula 
— gridano vendetta così forio co­
me ì nostri cinqueoeiìto morii di 
Dogali. 

ia..questi cinquecento eroi gri­
dava il nostro snngnè — in quéi 
sei sciagurati èàl nostro onoro che 
grida, che ur la? 

Lo hanno ben compreso ì nostri 

, 

iiflìcìah che ni rifiutarono dì muo Vi> 

Scrive ìa, Trihima sul telegram­
ma Robilant; ^ 

Noi crediamo che mai docu-
meijto piU deplorabile sia stato 
scritto da un governo dì .questo 
mondo. 

' La prima frase, che colpisce, è 
questa: i^^/a ha agito senza ìstrU' 
zioni. 

Ammesso che sia vero doman­
diamo: non sarebbe questa man­
canza d'istruzioni la maggiore con­
danna per il ministero? 

È vero 0 non è vero che pochi 
giorni dopo lo jcon t ro di Dogali, 
cominciarono fra il generale Geno 
e ras Ahila delle trattative? 

La notìzia dello scontro fi^eo-
tinunicata alla Camera i l 1'' feb­

braio; li 6, il Mìniste|.9 era di­
missionario; e ricevette iin dispac­
cio (vìa Suukim) che cotruinìnò uf-
iicialmente ai giornali per nwzm 
é&W Agenztà Stefani. 

Questo dispaccio ailWnziavà: 

mi 

— * — f - * • " • — 
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Una satira di eircóstauza 
E stata^BequestriSta a Berlino 

caiicatura che da alcuni giorni si veii 
deva ^che rappresent;tva il principe 
dt Btsmatk vestito da Papa e L?one 
Xlli colla bianca uniforme dei coraz­
zieri. 

Leone XIIJ bcitta sulla spalla dì Bi 
smuik a gii dice: 

&;: 

ìi capo della Chieî a 
la politica tedesca, 
cose vanno raol 5 

« D-tcchè tu sei 
e dacché io dirìgo 
conftìsbo che la 
meglio, » 

Come sì capisco, la satira è diretta 
tanto contro Bitip .̂̂ ik quanto coiritro 
il Papa; ptir la famosa riconciliaeione 
ed alleanza. 

€B'ir.s2i. — Da questo distretto 
l'emigrazione per l'America contìnua 
tra l'indfferenza e il piacere degli 

^^^ ,^4L MÌid!W1*l l« ; però il mo-; 
do con qui questa emigrazione avvìe 
ne manifesta ch'essa è ua*Éfali.o na­
turalissimo determinato da circosianie 
e condizioni di cose all' i|ifggf>l dì 
^Wfè-pYessioni che- si vogUono ve­
dere comtfKunica causa per cui i con­
tadini abbandonano^ i loro paesattì. 

Dìcesì che ssb'Àto se ne instrade 
ranno per 6enbva altri 700 circa! 

P o r d e n o n e . -~ R suUa dal re­
soconto pel 1883 dtìiU Soc eia dì M, 
§ fra gli operai di Pordenone, che 
I'uiil« n«tto di quell'unno ascesa a 
l,. 5217:26 

era di L. SG27a:uG. 
G d i u e . — il Gomitalo delle si-

gnore d» Udine cosiiluitosi allo scopo 
di raccogliere soccorsi pei danneggiati 
dal ierri=imoto MgOF̂ j seppero oUenera 
dalla geirtdézsa degli a^JÀe ì̂ seUe 
mila bra.^ 

Vonoflt», — E* srrivato ieri a Ve-
nesia provaniente dà Monaco P iHu^ire 
scienxiaio sìg. prof̂ ^ ŝore Giegorovins 
cittadino romtino. EgU resterà ivi 
per qtialche mese, a presa alloggio al 
Pnirnrca 8uUa Riva deglÌ*Schvavonì 

I B'a iicovnto aUa stagione della fer­
rovia dal s«Q:8<3 r̂rìsp0ndente avvoenio 
professore ^Mi l i to , a da ^ t#i stìol in­
timi. 

Feri 
Riuscitissimo iLJlsMtenimentq mu­

sicale dì iersera. 
La Banda cittadina diretta dal bra­

vò Maestro Fattorini fece onore à sé 
stessa ed a|wìaestro -̂ î f̂àuonò con 
precisione; è godiamo d'aver potuto 
constatare un miglioramento anch© 
noi coionVe. 

É-iortiamo i giovani musicanti 
studiare ed essere assFdui alla scuola, 
assecondando gli^forzi della Presi' 
denza e»del .MaesS^^^^iamb^fti i i 
che fra non molto essa potrà eSRL 
con più frequenza e con Progsamràt: 
sempre nuovi e variati; L*e;!eguirtì 
meccanicamerite la musica non basta 
ci vuole sentimento, gstìiasgtone, ed 
eleganza — e per ottenere ciò occor­
rono .tre coso: studio, studio e studio. 

L'orchestrina capitanata da quél 
Mago dei dott. Bonetti piacque assai 
•— e non poteva essere altirteepii 
qnnndo oltre al dott. Bonetti sì con­
tano un Dante BertoUni, «n L. Dalbian 

Abbiamo udito con rp iàwf due 
nuove compoMzion! del doitv Bónfìlli : 
due Polke, d'una bellezja a /d 'ans 
eleganza che fanno molto onore al 
i}-pr9*l"*^ore; specialmenta « Dopò la 
f i t te» è un vero gioiellPàì cui tóoU» 
maestri che vanno por j a . toagfìS^© 
andrebbero susserbi. •'.;', '[' . ••̂ ^̂ L.".-

N |̂,^.< Divertimento sul BalU in 
&ta3cftara ^ il dotfc. ^°"a*:yij,^^g5*i'^ '"• 
1* andante con una finezza i l f ^ p g u -
sto cosi squisito da strappàpe^Jl* ap­
plauso, e superò le difficoHà letìa 
variasione' finale con una precisione 
ed un brio che il diluvio di note eha 
egli lrae\%^al suo violino sì potevano 
paragonare ad una pioggia Sita dì 
smeraldi a rubini — ed H pubbUe^^^ 
ne volle il bis, e non chiese il tcìs 
(?) per convenienta. 

Il signor L. DalbiancITn'quel gioie!* 
l%dÌ!?|ìa e Serenade * diSchubertcon-
^rmò laSbella fama d'artista chiesti 
seppe guadaguarsi ovunque ebbe a 
farsi i|dire — tua nella musica fina 
appassionata della < Serènada» pota' 
rivélmr^t quanta espressioi^e quasi 
sorprendenti eSéttì egli sappia cavara 
da! suo ìstrumento, • ; ,^ . , 

j I signori BartoUai g PòlÌÌQÌ|Wi|%it 
avendo parti obbligate non poieroiìa 
sfoggiare ^grandissimi loro ras^^fe 
ma siamo csfl't che se ciò fesse: Ì W l 
noi avremmo dovuto a g ^ n g s r e a 
quanto abb'aaio detto dei signori Ba-
netti e Dalbianco due: ìdf'm idem. 

Due isiitttiioni come la Banda cit­
tadina e i'tinions orcheslrlda fanno 
onore al paese e rìescoQC(,AàBcha di 
utile m molte occasioni «lire a 
ciò procurano sempre un gradìf!̂ ^ dì-
^Wirtlmento; speriamo che Vap'pplt^a 
della eittadinansft non mftéeheià lom 
in nessun icaso. 

«?: 

miirm 
j , n-

Lìpreifpf lica M Fapli 
l a I f r l e n l o 

La PoU(iscf*tf Carrés^on(/e«?,oÌ*|E^no 
uffloìoso viennese, ha da CostatUiuo-
poli che il capo cattotìco d» Etsci-
m.iâ l̂ Ĥ  ha diretta al clero armeno 
' " * Provincie riisgs una circolare, 

Ad Mftìre mcagìi PéWt^rWnuto 

del gìtiitnaì&y sì Mf^.^Sii quatit^ 

(fého f^m orMmiùni di copk\ a 
voi&ré aggiungmm ìi reìaHfmm-
porto. 

La flef'a di S. fùiseppe 
(Z*) Non sono staso »Ha fiera» i»a 

cbstìsi a chi vi si era r̂ c&t®, c&â a 
essa fossa andMa, *» n*ebfei varie ri* 
sposte^ tutta però aff^rma^iì^ chsy^^ 
non si pro?v«d*j la ^aravUnaa man­
care di anno in anuo. 

E* un Mto Mitrasi. Qae! benedetta 
dal mio paesà sì è unto e laiuo aST** 
tifato per avert» u sua Sera dì mar" 
»o, a PàTevA f.uia nascere fra \ ran-» 
ceri «d il chiasso delle fegàte nsll^ 
acque della sue fv̂ sse, di pei fitta vî -
vere per alcuni anni di vUa svuìlciea-
lementa irgogiiosa dando lo spgita» 
colo delle cerse dei cavaSU; ed ora 
abbandona la mìseiìs a aun-ir lissea, 
sebbene Pabbiìi afìidaia aUe eurs ài 
ceno medico, lì q̂ i ^̂ ĵ soddi*fAtws$ì* 
mo sèt#a^|tot©r ^rsi fratuiito il pnv* 
pria ìnUresse, penosa puuto aìPumm*» 
lato. 

^ -
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nominata da vario teì3Qmjm 
e ti missione, cui deva prosi 

Paco , porche studi il modo miglio-
•"'idi chiamare i iin0rcanl,ì|;ed i fore-
èri alla d e t t fiera: ma commis­

sione Q siudaco aoQ se W danno por 
àixlesì. 

Sarebbe ottima cosa che qualche 
^onsigiiore del Comune, cui Btia a 
3̂UorB il decoro ed il vantaggio dei 

proprio pa^se, difflandasso, alla prima' 
^seduta» notizie intorno alla commis 
aione, e ricordaaae a corti s»gnorì,̂ ch8^^ 
•sono ètiitlaco e consiglieri per prtìvve^; 
«fere talvolta anche all'utila di Oitta-

Ho eziandio sontilft^tobe a taluno 
non spjacel'efebj, che si 4 | M 6 nuova-
mift^lpa|et tacoio d|H<|^eoìi^; pre­
go quei'sfgnqre dì Goncrtìiaro le pa­
role in fatti, lo lo assicuro della gra­
titudine degli eaer.ceotìj, ej come in.̂  

*^tobre si a p ^ l ^ t l a i r o ; in marao si 
puà far, cOfrera i cavalli. Almeno si 
fiarchi di tontiue qualche coaa. 

iS4 O ^ Ì : modo SO gli' Bmministra-
tori ifanno nìentei devono d*aUra parte 
pelieare gli amminìstratt di cooimet 
toro, î  loro interessi à peirlslneiCheidi 
(|Ue8ti siano solleciti, e non^cettino 
r pubblici uffici tanto ,:perché l^ ab-
biaino" a chiamare : Signor sindaco, 
signor consjglter;?^ 

, .i-ll 

r^-

-'-^v ?'i 

^ - -

ù t t ì ì consumatori del Gaz sono 
^ l ^ u a rariunarsi nei giorno di 
'Vmerdì 35. Marzo alle ore i pomv 

èiler sàlff^ei Casirfò àeV Nego-
3 ì a n t i per discutere sui 

itt^nti,da prendersi a 
<30fflS§ interesse di fronte alle'e-

cietà fratfMè dèi sigènze 
é a z . 

m^:féi'fi 

Ir ,..!r 

_ Ràocùtnandiamo; vivamente ai 
negozianti tutti e'Sx'privati di ac-
corrèi-b fumei^ i " airadunaihza; la 

i^; auèstfóne é^T1^|io vitale perchè 
Oìi,si'abl)ia ad''E^ddivenire a una 

Bffizione. 
Ĵ Ià la soluzione non è possiBiìe 

^enoncÉè coir accordo di tlilfil^ 
troppo la si è tirata in lungo fi­
nora ed è propriamente tempo di 
ffffe M f K o n un provvedi ment<y 
radicale. 

Lflrflommiséibne dei?«if^egozìanti 
nón^^Witetìta colie ttìani alla cih-
tola, ma apptìftÒ p q ù ^ 

ài diritto dìfTetiire af pbggm dal-
I É | d u c ì a desgli interessati, i qtJa% 
iffi^tio comprendere còme H'efa 

. d e l l e chiacchere dovrebbe esstfé 
*̂ -assataftìvcome sia tempo di agire, 

i accorra intanto tutti alla rà^^^ 
dùnanza di domani;" 

«9«̂ — Abbiamo sott'oochio lare* 
-• r 

lazìone iftta nell'assemblèa generale 
degli azionisti del 27 ftìb|raìo ^̂  
della Società per il telefono e sismo 
lieti e ci sentiamo in dovere dì spi­
golarne alcuni dati a rilevarne la flo­
ridezza, 

QuestP^ocietà fec« già ormai veri 
miracoli 04|«pei^ò le più Insinghjj|e 
;asp8ttfttive. Essa, rispondeva, è vero, 
a un bisogno, ma bisogna pur dìi'a 
che fino dai primi giorni dol!a sua 
istituzione corrispose mì modo mi-
gliofd sia pel rapido accre|c,|irsi sia 
per l*ottimàf||e4V*^'ò' 

Coéi se nei primo »anno di sua vita 
aveva 170 chilonòetri dì fili essa rag^ 

î sgiuoao durante !lM886 chilomotri 2iS 
0" mezzo» 

GÌ! apparati.sonò a sistèma, Boll-, 
BUké e(̂ > Ĵunzìonan^04;̂ egr6giam6nte; la 
Società telefonica di Milano vanta,.è* 
vero, diritti su questo sistema, ma 
tutto in oredtìftì che la causa' si ri­
solverà in nulla. Gli ste33i apparati 
sono asaìcnrJatì presso la Società Fon-, 
diaria di Fireille. 

L*ulftcio centrale continua a oorri-
spondereiac mevaviglia; ha i quadri 
conimutatopl • per 250 abbonati ma ò 
capace'dì conteaorne anche 500. 

Ecceilenta.il servigio fatto continuo 
di giorno dalieil^ant. alle 10 pnm. a 
roezztj^d'i- 8'goorWr cioè mvfr turbo 
da una dlrattricè, tra comroutatoriste 
eifefctiva, due allievo e due apprendi­
ate e dì notte dalle 10 pom. alle 7 
ant. da un nojiio. 

,i;?tìbì 1 l a ^ i m a i y e i , c i « li2 
al giorno. 

Al 31 decembre 1886 gli appparec-
chi in esercizio orano 
*̂232 dei privati 

12 per NBervizJo delia Soc. in^città^ 
5 Sede 

140 l&SWtt privati 
50 uffici del governo, provincia, co­

mune, opere pie. 
9, poste telefoniche \ 

10 servizi nell'interno di private a-
bitazioni. 

buon andamento deU'aiÉUrida, Gli ùtili 
lordi furono in lire 21,835 05 e vi con 
tribuirono glj|̂  abbona^^t l con lire» 
21,835^7 e per iìre 180Ò 58 i lavori 
per privati come impianti di parafai-
tóini, campanelli elettrici ecc., m|^da 
qnbsti provonlì sporasi un ulteriore 
aumento progressivo.". :^^^.. 

Le spose sommarono a lire 0,030.73. 
Gli utili netti sommjirono adunque^ 

a Ike 9874 27; QIÌ% ^Raggiungono il 
1975 per conto del capit^vleifìimpie-
gaio. 1 

Saggiamovite il consiglio d*amminiv 
fétrazion||pjrppose prelevare L. 4874.27 
per d è p i ^ i ^ t i e i»^#cchi aitf*l*d6-
prtìzzamontì. Traltenuif:^ po! alcune 
somM'e par fondo dì risèrva, al don-
sigilo d*amminÌ8tràxion@, ai sindaci, 
'a disposizione pe^ gli impiegati l*im-
,porto dtìl 40 0|0 rimane agli azionisti/ 
il residyu^i^ 0.*̂  qorriapondente àliW^ 

- 1 

1 " 

ed esercizio della Forrdvia Padova- "* 
Basaano. * 

'6.'* Nomina dei Membri d'ella Com­
missione comunale per le impotste di­
rette durante il biennio 1888-1889. 

, • - I . 

7.** Conftìrma di medici condotti 
nella città:; 

NB. I cinque primi argomenti sa-
V: ino trattati in seduta poblicaj gli 

f t f in Seduta segrota. 

Ci ai interessa per la pubblicazione 
del seguente 

A V V I S O 
Nella riunione^enutasi da moùis-

aimi soaiislunedì p. p. àH'Sl^fgoidèl 
Paradiso, fu doliborato di nominare 
una Gommìssione con incarico dj prò» 
'potrà una lista di candidati per le 
varie cariche o ? n | . e p | ^ ^ dal nn^ 

b: É 

15 per azione, cioè un 6 OiO. 
Cùn tanto sviluppo à naturale ch©i 

il primitivo capitale sociale in lire 
5C?,000 noobastHs^Già ai spesero ifre 
9585.Ì3 in più del capìtaloi 

Occorre dunque uì^'àoìD^to^dycib^ 
pitale peiî ftMR f̂t;*#:**- tutto l ^ i 
luppo progressivo della Società. Il caia 
pitalfl VQvvt adunque portato a li're ' ,,.„ ,. -««« 
100.090, medianto la misBione dì alfe : ^*'r''*^« ^^^^ votate dal ^mB^^^ 

"Consiglio a favore degli impiegati per 
le loro prestiiìM:durante: la duplice 

STsIiUiatnente i §oci della Società 0* 
peraia di M. S. ecc. a voler fur atto 
di presenza all'adunanza fissata per 
stassera (giovedì) alle ore^ 8 li4 nel-' 
gfeddatto locale^ all'éffa|t%^4i concre-
ÌÉìlHat»jitata'^^ listai 

Alcuni soci. 
8«ftltfilótósa*ds'l^^;é'iÌ-a'dichiararo^ 

ìhèSittb te cifre annunzialo neW'ÀdriìX' 
h rélaiivamente alla ripartizione 

m.,. 

.T^^..JKIfe^ '̂ ^«'̂ ««tì̂ ^^ ^^^^^^'^' z^T^ll.^.lTT-/.'^^-^-'. 

"^'progredimètatij ne 

S-tó*«ISri^* 

Appendice del Baccbiglione 27 
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V'è un apparato per ogni 207 abi­
tanti, mentre a Venezia ce n*è uno 
ogni GOPF^ Napoli ogni E ^ J B Firen* 
,̂80 ogni 238 a Milano ogni 454 eisol-
tanto a|sSe'i§a unO;Ogni^97 e a Ro« 

fejma*>ogni 14G abitanti, 
Quanto alle comunicazioni sono,in 

tcontiauo auniento: nei giorni festivi 
.sono però al disotto: nel 1886 asce-
^fmfP269370. L'aujo^et̂ to progressivo 
t ^ l i trtWtilii promette un maggióre 

t aumento per ravv'ehire. 
Invece non corrispondono troppo le 

poste telefoniche: esse non sono en-
trate nelle abitudini publiche, farà' 

.Jone quindi la Società a introdurvi 
||podificaaion|.,,. 

Il^ilanSil è la miglior prova dfl*̂  

= trtì^.200 azioni di L. 250 cadauna a 
valqi^JftQin«||,^ • J 

Goal la Società soddisfarà Betópre| 
meglio alle%publìcho esigenze, 0 si; 
renderà sempre più benemèrita del! 
pubblico. , 

Nor'conatatando con piacete il ber» 
ne fa 
di questi ulte 

Doandiamc le nostreMCongratulazìòììi 
al presidente Vahzotti, all'intero con-
sigtio d'amministrazione, al direttore 
Cesare Cesza e al bravissimo perso-
naÌ#«Sfeo diretto dall'intelliglwfó^ 
Perini. 

Con consimili olemenU le, Società 
non possono che corrispondere al pro­
prio scopo, come lo fa la « Società 
Anonima padovana perii telefono ed 
aUî ^*¥RnlicftZioDÌ della eUttrìcità » di' 
cui siamo lieti di esserci ógffi oodU*' 
pati con tantp,fcf|̂ ipjĝ e e tan'lo plapso. 
. €©ne%ll© C^maBSiialci. ~ " Il ' 
Consiglio Comunale inaugurerà la' 
sessìone^primaVét'il^'lunedì: (28) colla 
seguenti materie all'ordÌBe del gioirBo:| 

i^* Comunicazione sul nome dei. 
Consiglieri comunali, che scadono 
per anzianità. 

2° El is ione ejd a ( > p r p ^ ^ | ^ ^ l ^ 1 
li^fesUjttprali pQjî ìfihe. 

3° Revisione edvapprovaziono della 
lista elettorale amministrativa. 

4.** Revisione ed approvazione delia^ 
lista elettorale per la Camera dì Coni-
mercio ed Arti. 

5̂ * Deliberazione''stì|W%oncor§a^delÌ 
''Comune nella speìa per costruzione 

— Abbiamo 
ricevuto da alcuni abitanti d^Via 
Ospitale dei lagnt^pjrssliiÀ la Società 
del Tram a vapore dièftà si ammalò 
il cantoniere che Wrve^liava quella 
Via al passaggio deffe corse, più non 
Io surrogò; di conseguenza quoUu Via 
si trova espòsta da circa un mesìPà 
mezaso a! perìcoli che potrèbJiero SHC-
cedere pei cavalli che si spavontaaos 
come accadde che lori l'altro un ca-
vallo si apaventò 0 .so^l'auriga non 
avesse avuto mano f^rma sarebbe av-
venuta qualche disgrazia. 

Speriamo che la Società medèàima 
vorrà immediatamente porvi, riparo; 

• - i • . ^ • "'" "" 

missione ComuniUe por le,imposte dì-
rètté^sififllla seduta del?S2 marzo cdt-
rente emine le'sé^OQntiSd'ecisìònì: 

LicèmiaitisnH : Zanetti Lor^lo,^ 
Levi MiWs!^ Giu^^p^e, BrlgV Qib-

^Ma^atìki •^edtìifflsc'^tó;'ffórghe-
, r l l % è ! f i r f f f e b . p V W « d a ! n s s o 

:BHgo"ArìW™-tutti pm f | |^r icat ì : , 
Aìnmissianiparziali: Oava«zana Gio­

vanni;^ appaltatole — Androato GÌo-
^coh^^ per fabbrila*!-:;^^ CÀi^V sS-

I idlm -^OrfaVAntor^offSr-
naio—Podotti Giuseppe, oste —Setto 
Gius'̂ ppf̂ , agènte assìcùragionì. 

r 9* lii^sas pei " fcffî tDSSiiis 
Banco Vason. •— Antonio 

t... 
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VITTORIO PERCEVAL 

traduzione dal francese di D. de F. 

» 

' « • . 

VLr. 

: D'ft'qni 'vedèsì il quadro : sonò vi 
cine le sei ore, non fa più giorno 
ma non ancora notte. Le grandils^afe 
dina di stoffa aiutano ilmcrepuscolo; 
la dna amiche sono al piano: esse 
'gettano un leggera*^ grido di sorpresa 
che si perde nelle ultime note del-
raccòWnagriamerìfe Lionello crede di 
essere un rivale; ma entra egir in-t 
paese conquistato, 0 nell'ignoto? 

•^ Per sfrontatezza invero ne hun-
nol — disse fra sé ronorabÌle^ia?*u*f^ 
scendo a ritroso a passo dì gambero? 

— Ella rimarrebbe diatro la porta, 
ma suo nipote può rientrare da un 
siiomento all'altro; ora se vi è un 

fatto da riportargli, lina ferita da re-
cargli sarà bene ch'ella se ne inca­
richi come parente... Questa volt»: 
egli non le imporrà più silenzio — 
non la minaccerà più di rimandarla 
Mllja su|||^royj|yjia, la verità gli sal^ 
terà sotto gii bcchi^,,^ Quale servizio 
ella gÛ ijiaî rà reso! Gitene sarà egli' 
riconoscente e la rioompenserA a se­
conda dei suoi meriti ^^ii?aonò tanti 
ingrati! 

Nella sala, .quanj^unque assai^-Hm-
pac"ciata,la signora Cellières; riusci a 
padroneggiarsi, finge d'ignorare cì4 
che è avvenuto, e cosi puro Lionello 

^̂ fìnge d'ignos'i^re ^\w' storia del qua-
^Merno verde. ^ 

- i Mio Dio, 0 signora —disse quo» 
Bt ultimo — IO Vi domando mille per-
doni, ìq arrivo forse troppo presto 

I J IL 1^ — ^ - ^ - ^ 

perchè io non vedo il sig. Oeillières, 
ed eccomi ridotto a presentarfm da 

^̂ me ; stesso. 
La verità è chtì^ftìr'un sentimento 

^ i i l B p t e z z a , facile a cdlp lbders i , 
Chateauvieui avea ftRo in:;modoi^4i 

l'epidemia dar vainolo e del cholèra. 
iCosl, per esemplo, il segretario capò 
=!;̂ nòn ha ricevuto niente. 
;''^;AlÌ^Ì^ipw«ò W«i«««ohi^ In Ve-
Inezia all'Ateneo Veneto ìa sera' di 
^venerdì 25 alle ora 8 1|2 avrà ruogpl 
la XII confere^za^di ben'efiéénzà nella 
quIllHl chiarièsirao 9ìg' p ì ^ r » ! llo-

^rlanzo Elleròiî gjpEàVIéfà shl tema: On 
(xlleato del suicidio. 

L ' 1 , 1 

Ibaài^ssOSarSliialdl. -—eli Gout# 
di Vinciguerra^^la nuova operetta 

ma volta la; OoMpfWìl Gargano, fia^ 
eiìheggiò compleSBmsntè. Z'atùj fischi, 
clamorose disapprovazioni acccolsero 
la chiusa dell'operetta. 

Punto idi Vertente la musica, ponto 
Interessante l* azione. 

'E**Slecuzìone perà^i,corhe la me^sa 
in scena nulla lasciarono a desiderare. 

j • 

Era splendida specialmente la scena 
del secondo attto. Peccato ì 

Stassera si ritorna a^diÌ4&racflda&ra 

,;ffaia4SÉÌ. -*. Ieri sera il prof. Ugo^ 
linv Ugolino tenne 1'annunziata con 
ferehza dal titolo: Forme 0 Colori 

Snella Sala della Gran Guardia a be ' 
neficio del gia^rdmi d'̂ iafariièrà. L'o-

Dott. Polo , . , 
LeghàiEzi teresa. . . 

.:i|'àrni^ìia Modena . . 
Ùo. Giulia Gami. , . 
Fratelli ApoUoni . , 
Bianchini Vitale . ; 
Castelli Dottor Angelo 

h 
» 

» 

> 

» 
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i lfri^'f!^' 

g''0g^o c ^ l l ^ z i e r e con belle stile 
parlò della tema dèlia terra, delie 

i^montagne, dal mari, dei t re ' regni 
della natura, dèlia variata dei colorì 

• f • - • • • ' I • 

e conchìuse sostenendo apertamente 
«le teorie darviniana e suila^ fine fa' : •\T:'fit--

••-iifi^^^t vicino al caminétto, gli amiOi del si­
gnor Cellières sono qui conie in casa 
loro, più arrivano presto, e più si è 
a loro grati. 

Noi abbiamo detto che l'apparta* 
^^fiito era in una séiml-òicurità,4i^fi' 
Bonomie non sì distinglisvano ohécon-

: l i ! ! ' l 

l i lLif l . '^ Ì\^-

W 

precedere il ,8Uo ospite^ affinchè la 
giovine^ signora, avvenendone il cufio, 
non avesse ft^^commuoversi od a^^trtì-
mare davanti^ft suìPtìWi^tò. 

-r- Signore ^ ripMe Edith gra-
zibsam/^nte mostrandogli una poltrona 

.fL 

Tusamente. 
i l 

-iwQuesta voce mi ricorda affatto 
nuiU — pensò Lionello. 

Clar^ seduta in fl̂ ccifi a lui, e 
testa nell'ombra, cercava dì com-

0 con una curiosità ben na-
turale nella cìrcbatanza. 

Un cangiamento dî  posto s i^ra 'o-
,jerato mentre che Edith suonava per/' 
domandare una lampada, la signorina 
de Reuif^i t^l^èso il s^ posta,^,^|^ 
guisa che quando apparvero le lam-

. ' L 

pade Chatoauivieus' credette d'avere 
davanti a lui la padrona dì casa. 

— Omaggio alla virtù I «« pensò 
egli — io'non la conosco, ma ella è 
i m t p , | W ì f t r beila I 

E^i'uomo è cosi,., cosi.,. iCl manca 
.5f;Pe3pres5Ìon6.,. che forse gli rìncrosce^ 

dì non essere più dolpovols. 
— Perdono, Signorina — disse un 

domestico, passando davanti a Clara 
per posare *l t tnipado #!^'tìàiirt^tto. 

4^^qu^la parola e signorina >Lic» 
nello riconobbe il suo errore e ritor 

1 

V -

^ -

nò;»iiÓ Edi*h|̂ cK^^ necessariamente 
dóVeva èssere la sjgnòVa Ceììfères.., 
Egli non la conoscova a/fatto. 

Cinque minuti per sàrivere questi 
dettagli, ed appena tre secondi per­
chè si compissero. 

Lo due amiche erano egualmente 
graziose, ma, senza ch'egli potasse 
spiegarsene ir perchè, senaa'nSOTio 
ch'egli sognasse di esserlo, il genti­
luomo castellano era tutto felice ohe 
la signorina non fosse là' signora e 

Ben sicura che lo straniero non 
corìoscesaa nemmeno l'origine delia 
parte importante che il suo omonì-

^ i j ' ' - . • 

mo, due, volte secolare, avea giuocato. 
-nella loro vita. -Eiiith e Clara erano 
^ridive^ia eelnplicì, i^urali,graaiose 
come sempre, ogni tormento .er'a apa* 
rito. Lionello dal Sogno rassomigliava 
assai a quello della realtà. 

Questi era come un amico di vec­
chia data quantunque iò^' vedessero 
per la-pfilna 

— Se' egli' potesse dubitarne! -™ 
dìcevansi fra loro scambiandosi uno 
sguardo malizioso. 

Aveva Edith un, boi domandarsi co­
me dopo d'essersi batlutifilh Bretta-
goa; 1 due avversarli eransi riconci­
liati al pnnto d'invitarsi' a pranzo a 

Totale L. 182,50^ 
Somma procedente » 1392.70 

• Totale, .L. •157^20 

— Al TlUro Gàribilifia Società g b ^ 
• ' • • • ! • ' ' • ' • . . • - R r 

nastica Aiace ool gentile concorso 
nostro concittadino l'esimio basso sìgìv 
Tullio Gampelld e > del prof. TonoW; 
Umberto, darà quanto pr |^a u^^Np-
presentazione' il cui tlflm introlt 
andrà a benefioìo di^un operaio delta* 
città/ 

Apposito mahifostodàrà'il prògramii" 
ma dello'spettacolo o' nói '''-'' '" ' .orar 
esortiamo'i cittadini a concprwen^ 
merosi. 

Uàìài a l <ii. — Fra Bsrnar'dlno e" 
r , 

un suo amico : 
— Nella Società per pubblici di­

vertimenti, che carica ricoprii 
Sono presidente! 
Nel Circolo PoHi|c(i? 
Sono Preèiderifl^ 

'•-i~ Nella Società dì mùtho soccorso 
fra operai? 

Sono ProBÌdentel 
I -

Nelle fèste di beneficenza? 
Fùngo da PresideiiiSl*^' 
AllaBanqt:? 

I ' = 3 1 : 1 
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-F^tì--.'à-r^-^. - •/ 

^:^-ik^-'-
Parigi, ma ella avea udito dire che 
spesso le amicizie più^lohde datano 

L ^ I-, 

da uno scontro sul terreno. 
, Apparentementtì non potava essere 

che cosi anche di Riccardo e deìlt^ 
straniero^ 

Gif itale finopielle più piaéòle cbàé 
la signora Cellières avevWcoh'dòUó il 
discorso sulla vecchia Ai^rnorica, di là 

' = A i - ' ^ i i i 

• - - n l h ..' 

si passò all'assedio di Parigi dove' 
eransi egualmente distinU i .du%y|-^, 
nelli -T quello 4éUa, Grande Sleppj 
e quello dei 2(&ra verde, allorché una 
specie dì rumore, partito dall'antioa-
mora, attirò l'attenzionoi di Edith. 

—- La voce delia signora Baadpiia 
— disse Clara -^ vado a vedere eia 

I ' . 1 

che vi è. 
(M9U*antìcÌiiWt)i;> 
Lasig. Baudooin. -*• Nip'òW Enif 

debbo dirvi.;, ha messo molto tempo..» 
ma infine si è deciso a venire... 

Il sig. Ceitièros (levandosi, il aoj»ra-
bitg. - Che c'è ?.. 

%1 aig. Baudouin. — Quale afaba-
minazionePPer la barba d'IsraoUtf-f... 
Non vi sono pi{i oost'unil, né pudore^ 
né delicatezza^ né nulU... 

«IL ŝig. OeUìères (con impazienza). 
— Ancora una voltai.» di chi par» 

^J. ' i^.Ml^n f-
--.-' •>! r - - . [Qònìmxm*} 
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Nelirt Società Fiifffffifematiòa ? 
Sono Presidente! 
E perchè non f̂ si niente in tutte 

TohJ appunto perchè Sono Pr&^* 
BiclentéI 

ime Wtnltettìmi-i ^olellw. S i a l o 
del 22 Waizo 

s Maschi N. 0 • Femmineo. 
M o r t S . — Be Gaapari PolU Ama 

lia di unni 60, civile, vedova «^ Ma-
seattìhi^ì Antonia fu liuigi di* anni 9 

Bòlibnelttt Antonio di Giuseppe di 
nnì 2 — Un barabino esposto^ 

Spettacoli d'oggi 

o'di*1utto 

?ij 

• Ì .H 

• • & 

• *Wmutri» C»«3Ŝ  Ito a l d i . — Compa­
gnia Garginno opertìtttì. Si rìippresonta; 

Àhracùdabra — Ore 8'ìj4 p. 

l'SlI W 

Padova 24 Marzo 

• • 

• . • 

jRondiia ituUana 5 p. OjO 
contanti L» 

[Fine corrente . . . 
pirie, prossimo. . . 
G ênove . 
|Banco, Note 
M a r c n o . - , , . . . . . 

iBanche l^iiéf^àlì. • • 
jB^nca Naz. Toscana. 
jOredito' Molf^iliare, '. . 
lOoslriìZiosìiVtìrietó .. . 
iBànche Vanete . . . . 
JOétonifìeio Veneziano. » 
iGredìto Veneto . . . 
iTramvia Padovano . 
Guidovie . 

» 

» 
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^ 78 75 
2 01. 
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2190 
1145 

me. 
208' 
271 
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(Eoìa giorhàlieraj 

Gli antichi avevano conoeciftto'cers^t 
' . . Ir 

iamentQ quale sia l'induensa del mo-
3'ale sul fisioo; ma preposero troppo 
per i'esctusìvismo, por i! che presero 
lo effdtlo por' la cansa, quando voU^ 
loro asserire jQl̂ e àalla milza proviene 
la gioia, e che Vira ha la sua orìgine 
dalia vescichetta biliosa; l'amore de-
S îvara Ahi fegato, la ialtanza^daipol-

i, come la róltiitìdinedH* cuore, 
«ce. écc.̂  

che sono 
passioni cne ranno ammalare t sutó' 

meuzìonail visceri, i quali sotto il 
predominio dallo prÌ5^j(^..determinauo 
ie date circostanze e ì Ì3aratt(sfi paop-
Ibosi indentici anche in differenti in* 
4ividai. 

Oggidì invecfl è constatato 
le oassioiii che'fanno ammala 

-.r ---'^'^t 

•% i d'un limanacco 
l-»!,!:^^-!^^ ^ 4 maH^ao Gìmmì — Muore Bj» 

scìahi^ Ant,^ classico prosator.e, di 
Al^ 17D8 186^ - à v Simone: 

1B& UBsarEtt -f- Ye^Qfàl - Muore Amj,ci, 
0 B., celebre «stron'omo, M^^' 
1802 — Annuncìasiono'drlfV. 

Cronaca Gìû  'ri aria 
. ' ; _ ' ^ i - j V . . 

• " . i ' I • \'i^'s-^, 

fiOKTElPASSISE DI PADOYA: 

Ferrsìri Girolamo ara' accusato di 
falsrffèW<ine^^di lO^caiwbiftlì'e furooo 
jjosti tre quesiti-:^ ; 

il primo siilla materialità della 
lj|J|ifitìtìzìone, ' loimessa dallo stesso 
imputato, e che non implicava col-
ajabllaà; „ , ., 

il tìeteònao^stìlìii^ coVpftbìlltà: det 
Feri-àri ^nelJa fal3(|[cftj£)on,tì j 

itì tèrzo SùUa upprdprialiori'e iri 
debita, . j ' ' 

I giurati rì'spos'et'o si aV prìrtio que^ 
•sito e no al̂  Becou(j0 ®̂  ** ' terzoidtt 
«hiarando in lai guisa assolto l'im , 
.gjutaEo, , 

Ma avendo i giurali concèsso le 
circostanze attenuanti il presidetì' 
«Slustrijmentedisse: t e ««enuafìfi oXU 
cambiati. 

0 i adiro-

not.ì*p del comune di E<cordaf ( 
4^nhe);fag^Ì portandosi ingenti;^' 
me afUdategU* Pfoèessato, fa cOlid̂ tìlK 
nato in contumacia tfì lavori forìafi' 

•-a vita.- •-. • ' ^ ^ t - .- '-':-'-^ 
<^mnM o\ì{}\ò la ^Rf i ' a fSyéo; 

tedesca, e lOì trtìppe germaniche oe 
caparono Mozìèies, qualcuno credè 
riconoscerò il notaio latitante m un 

•-ulano' prussiano; ma gli Ulani parti-
; rono presto, e non se ne seppe altroi 

Giorni sorb 8"Parigi*i^uh a^ent^ 
i^i^polizia nativo di Éscordal parva 
ravvisare in un tale che passava nel.. 
sobborgo Montmartre il sUo unnico* 
notaio. Seguì Ìo sconosciuto 
portinaio dell#ò6sa ove th'ferìò sé 
che la persona sospetta era certo Le 
noìr, ag'HitQ \u una importante ca%a 
di pubblicità, condannato in conta 
c^^^m » ^ mesìdiprilione. per furto,, 

L'agente di pc l̂jzia non' fù̂  spddi* 
MBfnito e malgrado te denegaziò'ni" d^t 

Lenoir, arru'J a provare in esso la 
identità del notaio ladro, il quale al-

*lorchè fu condannato ai lavori foir-
''Zfttì, ripaiò in Germania e. prese ser 
vi^io titìU'esfircito prtissiano. 

Sere cir eotìo'Alcide Melnuni tó'tfga'Z'-
Ziniere dell'arsenale marittimo di Eo' 
cbefòrt, da qualche tèmpo afftto da 
alienazione meutale^^^chiev gli. faceva 
credeifi di aver^lt tifla attraversata 
da leiefonì, e che ffli apiritV^cessero 
Itf*corte a sua moglie":—I in uno ac-, 
cesso di pàzzU' ftifibsé «itarò contro 
la ìhoglie incinta da éev' difesi, tré 
colpi di revolveri poi cóii altri diî e 
colpi sì rese cadaveroi 

La mogUe, iu raccolta'moribonda.^ 
itssaasSaìSt, — À Vercelli, per 

oausii di gelosia, in una strada fre' 
qu;eii|ali8Si(p,.t?^||^ Bromati, garzone 
iornaiOy uccìse còn,;c^uattrp colt^llate^ 
la suo^amante» dovinétla quìadiconne 
addetta ud uria ostena: L'assaPmo si 
coetittì^va subito' sporìWèamenie alle 
guardie municipali che lo condussero 
m questura. 

— A p!?*oia, certo Salmi, colono, 
era ereditore di diecr lire verso un-

ÌÉ^O compagno. Avendogliele richieste, 
ipdebitore, lusingandolo,;^^v|^, il 
Selmi in un bosco vicino, bvé giùnto 
gli esplodeva un colpo di fucile nella 
faccia. 

Alle gri^a del ferito che chiedeva 
BOCGorsof îVssaasino tratto un roncolo 
gliona inferiva tre colpi al collo, spie 
caiidogli quasi la teàta dal busto. 

;QdB^i:;fiigKÌva. . 
-' ,'Sco|^$2r^a d l 'UBi^ hiu^m, '— A. 
vQonova la questura.,^ba scoperto una 

bisca in via Goìto:^'n delegato ed a-
genti penetrati neUft casft colsoro in 

.torno.ad una tavola tredicL parsone, 
che stavano giuocando a macao. In-

^si^Afè av géttdfUfuft-ono sequestrate 
- ' '^ jUli^e. vir • 

Il proprietario del|fi casa é quello 
cfìè teneva il giuoco'*furono afrestàii; 
i giuocatori dichiarati in coniravven 

, zione... ",, ,̂. , . , " . , . . -
•- ^4a*|i^3$làtfa d a l Sr«8SB«9'.̂ '̂ --- G8t!to 
Salvatore H'ccobono, di anni 37. nato 

f4«'^domiciliato: in,Capace (Sicilia), nello 
-scenderà d'ai trenoTflrrovianOj e pres 
so la stazióne di quel, paese cadeva 
sotto le ruote d'un vagone rimanen-

Vdovi cori'lè, gambe stritolate e con le 
costole fratlùrate'i E' morto dopo pò: 

• che ore. 

IJEurdÌQ pubblica tfrt 
p^^^jiltpitano Micheiinì ove dice 
'̂ '6hé a Bogali ,|̂ 03mo traditi da 
spie- narga che jì suo berretto lo 

tuia. 
VItalie àìc% che i ministri po-

'S^rt̂  feuiti i propri portafogli adi-
spesizìone dlg^pepretis. I3epretis 
allora pose quattrc^.portafqgli-%dìr 
sposizìohe di Crispl, doveiidosi pro­
cedere d'accordo per qtiello degli 
esteri e della guerra. Crispi avreb-
1)8 proposto ZanardeUi come guaf. 
daajgilli; Caìroli avrebbesi opposto, 
(Juèste ìe voci diffuse ad arte dai 
birusterìali. La situazione del mi-
lìistero è disperata. 

L'estrema sìaistra sì radunerà 
^lunedìv 

• : • ; . ^ . - - ^ . F : -
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* ' (Agenzia Stefani/ 

Pieiroburgof^E' voce che i sèr iudi-
vidui arrestati a Porspoctiv New^ky 
sieno'stati impiccati nella cittadella. 
lìegBJ^ f̂f pure, fu giustiziato. Là noti­
zia merita Gooferma. 

• ^ 

i>Ote«Ir£éf !8S. —̂  Oamoffli dei Co-
; m'"tìni.— L'ingresso di Gladstone 
venne applaudito dai parnellisti. 

^mith preséft'tM un bill per raffor­
zare la Ugge penale ih Irlanda,-W-
phia^rando necessario dì fare rispetta-
f # i y legge;'n domanda TurgénzVe 

y.a precedenza. Quanto all' euif^Mìimen-
to annunzUto da Morley ci^ca l-in%4 
2ione del Governo per gli abusi J|5gl' 

; affitti etìce'ssivi in Irlanda, Smith di-

pioaislra, 2 3 . —• Fu pubblicato il 
io della noia dì Nelidoff diratta 

alla Porta il primo marzo sulla que 
BtioftWgeirindenniià di guerra, dovuta 
dslla Porti* alla' Russia. La circolàrj^ 
rileva come il bilancio turco chiudasi 
cor» un deficit di 108,700.27 lire "'Si'-
che, ciocché portn una somma totale 
di arretrati, dovuti dalla Porta, di lire 
turche 443,007.81. La circolare con-
chìuile: i No» si potrebbe quindi dis­
simularsi che ci troviamo di fronte a 
uno strtto di còse aggravantaSt siste­
maticamente d̂  anno in anno, à cui 
urgente è rimediare. Evvi inoltre un 
detlcit considerevole dogli, anni pre­
cedènti, che il govtìW.doWebbo col­
mare il 0iù prpìitMèn|e^jPo83Ìbilé. Le 
risorse'neoesVarie a H-fle scopo .non 
doW-tìbbeèo muncargri. giacch'è^ easà 
non cessa di f^re all'«staro pérjeonto 
dei mmistri della guerra e déll^nia-
rifiu ordiiiazìonì ;con6»4e'''?:plii i M 
p« îUìV«nti per* (Contanti'hanno aupe,-
rato assat nei* soli dèe ultimi mesi le 
fiomme che restano da dare alla Eua 
sia. Qr.a agli obblighi verso la Ruàsia 
derivando per la Turchia; dal tmta to 
di pace, che definitivamente ha chiu­
so l'ultima guerra, sono essi quelli 
che la Pòffà dovrebbe tenerci ad a* 
riempiere più set upolosamenjte. » 

- l ' " ^ ' r '^ I 

pagabili come a'p|>i*llfò^^ 
ilSV 50.-** alla sotroserìsionedrtt 

28 al 31 STar-o 1881^ 
» \m'^ al frtfartfli^ 
» I S O - a l 15 Aprile 1887 
» 179— al ^5 Aprilo 18ST 

Totale L.479. 
h • 

E! 

- . I l i 

le^^Ugazioni Uherate ^^mi^t-S'-
alla $oìtoscrizionfì avranno M^stféte* 
rema tn caao di riduzione. 

••t 

.-" 
: i 

L e D d l e g a z i ^ ^ i S e o a n a l l presen 
tano tutta la solidità e tutti i va» 
i agg i -d»?HÌ(!9rabili'. j 

Il Comune di MeoùBumii volendf^ 
.coslÈipti in favore^dei gitoli; che e-
^ mette u|^^ garanzìa supcriore ad ogni 

gfbti» pél s«rv»2io df̂ gii iniéressf ed 
.aiPjmsMmtnti U préW'4««o. «fidili®. 

I , -Tih 
• • % • -^i •:'' 

F. ZON. QmMm'e. 
STEFANI ANTONIO Gerente r&sponsahiU. 

11 Comune di K e e a e a è l esige an* 
nualm'^nte p̂ r̂ Bovraimgotila fondiaria 
L. lIÌ8i,^S!Ì.5@ 0 questa somma chef 
à più dei triplo di quanto occorra Ì 
^''"c**t^ft P®' servizio ,^5^,queste Dole-
gaziohi. 

h I 

' • 

- . Le Delegazioni' Rd^i^gà^ttS melìtrai 
penale eccezionali garan-^io, a p«r U 
aoiidità del Comune hanno diritti^ di 
esseimpiariacate ai Xjtolì^^Smsriì 

I 
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BoBm'a, 24, ore ^.30 anW f 

Furono cMaMatì soUb le^^itì*" 
pél' 15 aprile al'rispétfivi'disffl 
17,000 soldati della classe 64 e 

/ ! congedati in settembre. Ppsoia sì 
porterebbe il presìdio d'Africa a 
15,000 uomini. 

1 tWrifeialvrdi^fe^i tutti i co­
muni- sono cbiftnatiftSotto ìe afffil! 
Si presentèraiiOTnl 2 maggioi nati 
degli antii 1892)63, 64 .d̂  " ' 

IKiI 
Ci sì ahnunziti che d o r M ^ W ^ T 

miarjso corr^^s^ji-à^fe Venezia*^ PM^. 
Wicato dallo Siabilimoutò tipo - lito 
grafico dall'Emporio ^ il primo nu-* 
Si\ero del periodico X'Ksposttione IVa; 
;KÌ|3rta(e Artistica lUuiifata, & guasto 
il solo giornale auiòrTzzatò^^dàPComi-
tato Esecutivo delia Mostra Arlistida, 
che si aprirà a Venezia, il -25 aprile 
p. V. Vi eoòpecaflO- 1 f»rincipali arlilti 
e letréfiti d'Italia, U 8 c i r a | p 50 di-
epensé; tdl^S^pagine, grande^ftirmato, 
tjna per settimana. Abbonamento 15 
•iSira. 

catèigorìa', il 6 giugno innati del 
f,65 e 66;: alcuni p 20 maggio. 

La Tribuna nega, siavi stato e-
quivoCb'péri'estradìzion'e degli As-

vsaoî ,tìl̂ Ì>;.soggi«fî Ì̂̂ ^̂  che iì gover-
i«|}g anzi possiede upa lettera in-
forrn'àtiva di ,^gnè.\ 

La ffi/b?'ma dubita trattarsi di 
cinqbe dmèrton chiesti da Alala 
siccome eviratori degU^^ltalianl a 
Rogali, dice: «.,fls»0iuaque sia, la 
ilìgura che fàHl Ministèro in que­
sta brutta faccenda diventa sem-

*|>re nfli grotteisca. » 

^jhiarl di' non potersi occupare por 
HFa, della questiono agrafia. 

J4orley svolge il suo elaendà^ento, 
che, vitìiio combattuto da tìatfour. 

La dVacussìòrìe viene poi rimandata 
w domani 

I • . ' • • • ' 

l^ois«;lr£3, SS , -rSecondofUlia let­
tera da Cabul da f'Jnt?, iudvg|i|a,,, un 
grande malcontento regna fra'le trup­
pe a^ane di Of^! ea Harlt; percl^è^,, 
il loro soldo è paga4%4iijifatura. Spie 
russe circolano apertamente neirAfga* 
nistan, ma VEiìiro prende provvedi­
menti per paraiiszare le lorq mene. 
In un^.ireajnte circolare alil*%ibti 
l'Emiro denunzia lo Czar^tìranno, vio­
latore della fede giurata. Soggiunge I 
che le truppe russe' avanzano ógni } 
giórno e ch%'qnindi è necessario pren 
dere delle misure per fermarlerl capi 
della tribii dovraond^-fare conoscéVè̂ ^ 
dopo te feste del Mauroz l'emétto pro­
dotto dàlli^Mrcolare dèli' Emiro. I pre­
dicatori e Vdotfcti^ì^sU'Islam rimÈit-
tero ordine di eccitare la nazione alla 
diftìsa della santa causa, onde scon­
giurare J© mene russe. Le prediche 
BÒnlugià coifeìnciate. 
p - .©«Bso toelgsaré 

goUia, S 3 . •— Gli ^zt^nkovisti, di­
chiararono a Eiza che è'impossibilaè 
c'òVÌtMtiare i negoziati per un accordo,^ 
p^i'Ohè Zankoff i S ^ i i a p o ' è àssentei-

*Qlr^zankoyisti 4VP^0Mcia sonoìnter- ' 
fnati 0 arrestati. La libertà di stampa'; 
• non esistendo, l'opposizione trovasi; 
combatWa^'jai giorn^ili del Goveî nO, 

^Wm a t t i t M i » tenda addimostrare 
Cchja;ogni occprdo è unpossibiio II me 
j^or^i^um dì Zsnkoff al granvisìr mo 

%tra" èVaitamente la situa^/ión'O. 
f9o0@, ZZ, — Gli zanko^isti non 

consegnarono ancor#R Riza Bey |l* 
iprogramma annunziato. 

—- Secondo notìzie da Salonicco, ì 
'$fi<i\ preparerebbero' una-rivoluzione 
' nella M'àcedonii. Eegna però ovunque 
la tranquillità; 

=., Ij®!aaslB'ft̂  » « . —Ji Times ha"da* 
Tan^eri; Gli ufficiali francesi al ser-
vî Zjo del Marocco hannciiiifiicevuto or-
dmé di recarsi al Maroccoi dovè il 
Èultano prepara una grande spedizìo-
ne j | Ì | i | | r e . I) Sultano ar^drà a Fez, 
p d l t ^ ^ T a n g e r i , cercherebbe quiridiii 
di attfaveraare la regione dèi Rif %; 
di visitare Ondjdtf'̂ % la frontiera al­
gerina. : 

; iSerlieì®, ^1B«;:r-̂ Ul Governo im-
#pBr{ale|||epara un progètto circa al­
cune nuOte-^Òrganizzazio^j da :|ji|Ìro-
durre oeU'amministrazionp dell'Alsa^ 
zia Lorena e bentosto Saracino presente 
tate al ReìcKstag. 

IioB'«lriS,fetS. — In qei|l5i cmol'i 
politici si crede che la Russia, pure 
conservusida le sue simpatie pelln Frau 

•eia, sì conformerà alla necosHÌlà della 
•^itua^ìone creata da!t^|leatìzaiterAu^j 
stria Ungheria, la Garaoatfia e l*Ual|f|,̂  
e 6tÌR per ravvicinarsi alle tre Poten­
ze centrali, onde potere con un ac*H 
cordo dìs)lorààtico,sftlvagii!irdrtra i suoìt 
interessi nei Balcani. Così la Fraaoìa 
.resterebbe isolata. 

preparatofctrug-lnòao assimllaM-
ugslmojipluefflcaceincdicamflu-
lo per comhaitere la debolezza 

^ dagli arauiaiatieileicoayftlpscenti* 
^fììì Ptocura .Ùsanàoio'regolarmente, 
i'V la Kuarigìonetìclla Clorosi^ dell* 

DI^A l/AJQ Anemie, e (Jel colori pallidi. 
OUff fns^ Bidona al sangue Impoverito.li 

colore che ha perduto ixx causa 
della malatlia, 
non produce IÌÈ cjraxnpi, Xìb fa^ 
tica dì sÉooaaoo, nò tìiajri'tìft, 
nò ooatip&zione». 

/j^sftYeride a goccle prima d'ogni 
(J pasto (10 a 12 ffoccie)^ Non comu­

nica ne sapore nò odore tanto aU* 
acqua 
quido-

\j$ùB asneplsee mai^ 

fluitano fiiù di t'sttì^l^IWttPBffAUi 
mentre cori h. 41f®.®® imDÌe,*yate 3' • 

acquistò 41 0HlegFizionì lK«)eaiiaC£ 
sì b t t enpro ' L. 'IS^.S'O di^renaUia 
netta, pflr'otiener"e;pW#ita|to^ m©-
diaiite Rendila dello Stato ô  buon© 
ubbligfiZtoni fóridìaritì occorrono S I ® 

Mire. 

// FÉ fi 
acqua come a qualsiasi altro U'-P 

11" 
i ir 

denti» 
i -

r.i 
:È'slffere Ja Ama ^S^iBRAutrAIS, stampata in rou» 

D&roSlTO ISELLA liAGGIOEl FAHT£ miX% VARÌlACie 

•**Wr' 

^ ^ - ^ • _ l ^ ^ j j l l - z - - ^ , 

^ #A 

I^ft .§oSg®serlKl@gg© F)ii1a5i»IS 
f 

î wsaa 

è aperta nei giorni 3 ^ , 
Sft.i*iaB'ss0 W ' ^ f 
'in KòBa^r^t l p r e s i n a 

nicipale 
t in Ceastói?», presSpft^fìanca di Ge^~ 

nova. 
• 

in W^triaì® presso la Banca Suhal'^ 
pina 0 di Aftlotm-^^f^ 

in T o r i n o presso (/. G&ièset « C., 
Banchieri. 

ih W»^©1§ presso la Società di Cr^-^ 
dito Meriàiéndle, 

^m. .••.- ' 

p 

ia s t i a n o prtfsjo, f|f««8Co Coni 
f:>agnom^VìÀ^§^:Qùiàef}pet 4. 

in' l-isigsigBó" presso U Banca dellm 
iHuiiiera Italiana. 

in ' r'afÌ5Ìwà;̂ ^*,p;f8isò'":Cc!r?o ^: Vmon e 
Giovanni Graesan Cambi Valu$f, .. 

1 " 

1 Imposta mnùMn l. 

- ' i ' -

Unico prestito del Camme 
•> • ' 

- - . - --j--;^ I •- 1- -- " — • ^ - • - . • I 

Le Delfìgaaionì sono di L. tiOOfsì 
ri^1>orsaho allafSarv iWtro 50 artni 
meiìantejitejzioni samestra'|.Ue ^''"*'' 
tano L, a l . 5 0 l' anno pagabili al 1.** 
Maggio e 1. Novembre; 

'"•""a«& siiBsssIsSsaf̂ l r84f5aaail» sono pa­
gabili M Recanati^ Boma, Napolù Mi­
lano^ Torino^ Firenze, Genova, Vnro-
nat '^^nszia, Bologna, Brescia e Lu-

^ ^ \ 

i , f i 

" I 

t 
nei giorni ®8q e 3 1 

o 
^^ l'I ^ , j ^ I Vr_ - , — 

ì 

Prexzo di emissione per ogni 
Belegai^^i da O:, 5®é ' con gO-
dime'UO dal P r i m o 3^a|ggi 
%%%% . . . . . . . . . L. W 

• - . ' ' • 

ffiiat FdEEAT 
TEATRO VEROit 

^ 
• r I 

ad^ e o a 

mt 
•m. 7s 

H 
^j|^0|.fls per oggetti di Chirurgia a#f^' 
:ti3tipa. Per denti e dentierQ àia oro 
giallo e bianco ed altra composisìsn^ 
tatto oo||5i|ttji<ywtósist0ms;. ^ 

^seguig^ft^razioni^dei;^M[Stic^^. L« 
studio resta aperto tu^^ j giorni é% 
mane a sera. 

1 -

I . 

'^ 

A. M . JD. 

VRGO DI VIEmà 

agU^mt^i^(ini iti fiancò l'Arena 
Via Ballotte, N. 3248. 

SpecìiVista per ottaratfjre di I>®BÌÌÌ« 

.,,condo la nuova iaven!gio&« sttamat 
-É 

f.|^^•> 

. h 

)L. - • • ' 

• : b. 

•S^JLIDOSTA. '•:{•• 

I , - ^ L -

Wh\'£'M>m Wrmttì ^&'S Wìm^m ieri^'essa €i,,,|»rSiii$D p l a n o 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e venidìta, di ef • 
f^g, pubblici, di Lotterìe NazionaU ed Estere, di Azioni e d'Ob-
tUgazioui di 'Società ludusirlali e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviavj ecc. 

.Anticipazioni di rimborsij^.gremj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì' credito in contò corrente garantito 

su valori d'ogn} specie, :̂  ^ , .̂  
Sottoscrilionl e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di filtrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio­

nali ed Estere. ^ ,. 
Servìzio discussa ed AnimiSìft;razioni private relative a Ibndi 

pubblici. . .1 
Uî Banco effettua per i clienti ^patii l taiBieiaie, • verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le veritìche ,di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati IQ uota, it, 
cambio dei titoli, OTncasso dei premi, del rimborsi e dei coupoas, 

•jii^É^a^^iil^" 

vv.- i . T : 

4 



-ofmfi^i'r^'^^^^^'^ì^^ 
• I , 

- ' 1 

i:- :-

tì»€tMI 

-:i$^-itf^^"' &«fi; 

^ - ^ H 

per FEstero SÌ ricevono esclusivamente presso 
presso A : MAI^^ONl e C, Vìia deila S a ì ^ l 4 

n^rr^^i 
m^m!< 

ZONI e .0., Rue Ghoron, 16 
Boitia Via dLPietra, 90-91 —• Na rQ^ 

^ n g r -« e in Milan(>> 
ìy Palazzo t Municipio' 

Gu.irigiiino 
corLi, ctil U O R S i V P X Dottor 

dtìlU.riicoltà 
^di'Parlili. 

•niiiqUafef7«fl!mcg,?i!?. accèssi come per incanto, [la Scucchiaiate eia «affa liastano Mut l 
iogìUre. l pili violofìtl dolori.) ' . . . . . . • •̂ '' > 

La VìMolQ, ilepuì'ativc, vrenengom il4'UOi'no tieyli a<:cessi. • .'̂  

1 1 

NftLA-TOH e dal 

Tciiilita ali'iaiirosso presso F- CÒM.\R, 28, tua ^UlaudBt Parigi. _ . 
DEP'OsiTo EN Turre: L.e: PRINCIPALI F-ARMACISTI^^^^TS-^^T"^^ 

—**-i 

S'X̂ *J&̂ : 

m= 

. - ^ ^ 

1 - ^ * 

DEL CHIMICO FARMACISTA PBOF. G I O V , P A G L I A R I 

Premiato ponsill^Mjerfaalie 
Gtlarìsce VAnemìa, la Clorosi è le malattie dello stomaca ; fortificaj rigenera 

-• die^.de'pìura la massa del sangue. 
. . : ' - • - A : . I * • 

Q«RÌ Signbiéi Mfdici. che ancora non conosce8fierpj^f|e virtw terapeut iche dfil F e r r o 
l * » S § B a e ' l posEono rivolgersi al Jjpoi^Uo Onnerale Rsgltàri « C. in Firenze (Piazz» S. 
FiWh2e N*. 4) da dove verrà loro spVdita gratis la « Kt^rrioria » pubbl ica ta Dello S |>«- ' j | 
t»?ii^Cfi5t.sals5 i\(>\ mese di?fLt?gIio 1885 dalia CHnicu ^5ed,i('« di Fir!irize*^cb.,ir4 lo^. eppwri ij 
luea jyè iungsmenie riici!cg.U(yrî d,&;>f̂ i cé^^ti's^,?^^ |iartiqtK|pfggÌRle e conclud0ndo,;9At^^^^^ 
noscère^^^lve i l 'Te r i r t ì t r a g ^ l i a F l è il piò ai^tivo ricbstttuént<? »n tar,^f#^fo^U,è[ma^ 
per i e ' qua l i è iiidicata la t i i iad*-! ferro e c h e ' p e r la swa cooipORizione chimicfi pr,ò ^ 
pi^ridfiì-i vrr^i'qiìwliu qìie.stHgion* deli '«i inn ^d hft?'irif!lie più di ogn'Hltro il pr^ì^io di 
uiìa .tpecÌHÌe effìcMcih pftM>* f"cMHà:dljip^^^i'n)mirt:i(fVi^^|tórb:it(;iit-jii queÌ';Caftunp! qtìali 
.non solo ti_m ^»ì^hÌ3& spliethio, k»ri^g§^ ®gnil'tólts^o' p r i e p a -
r » < p ffwrfi'Maliioso. — Il F c i r r o ^ l ^ a g ì l a r s , fftjCttì di p^^ 
e di ?tudi ù ,d u&o oimai nnnridUile, ha suhcuulo l'evidiià dei scSìtiWimitatori e contraf-
fattori,.,! qirali itigiuinanoia., buona fede del pubblico pciiendo in̂  coinnuTcio dei prepa­
rati fiotianlò consimili .IÌPII* apparenza. ;, = ' 

settipre )! FeiTB-ss fi''»K2ìai'Ì>d ,ei^jsere I» firij ri G. PfleMaiKsuli'invoiocrf).della boccetta. 
' Boltiglia guitidf (pey ut>a curia cotn}<ìeUil L. 3 00 Bottiglie piccole, Li' l.OOr " '"• 

.Vendila Jn'PÀDOVA Pmoiacia" S^I^M^sri © BUaBursp. 

' j -

"J . £ ^ - i fj: H.L .-

^^^^^-^'^%^F^^-^^^3^^''9^o^^^^^iY^ od istantanea ridona ar̂  
g H g l 0 foSai^ehrB.d i l J la .Barba, jl,loro C O L O ^ r ^^tm% 

. U N A o DUE- a p p l i o a z t e l s e n z a p r e p a r a t i v o nò l a v a t u r a ' 

• ^ - . 

C. 

I 

- ! tfT 

^ i i ^ ' - f l . - ' • . • 
h^bfr r *^" -^ 1^ Il • ! • I II I I h _ 

-.-I ^^L^c: 

iWlif ù m' MfW.IjM&m 

'• I : n 
Via Carlo Alberto ayxgoloS. Margherita 

> h * T X ^ J Jrf J i - J - % ^u—* urv.-—.iprf . r _ ^ 

H^ . SPICÌALITl 
ARTICOLI D'USO; 

CASAIÌNGTII 
- • • S^*-^'ì?if.!;4 

- - ' - . - = L J DI LUSSO 

I I . ^ ; ^ . ' -!.iSif^:-

E D I ; FANTA3J 

I ' - - - . ^ ^ I -

i - s ^ i . 
. - - r,.v.',:',--

'5iSfi^S'®^'9?^i^^«'ì^®-^'^-^K^^m#:^^^g^r^ 
: »i^ ' I "Ĉ  

Mt^sn iffi^i 

._;, f̂*; sc ippo D'JPOFOSFiTO 
l&a €AH.€ iB 1̂^ 

' . - !• 

.-^J^ 
l' I- ' Del X)' < : ; H U R C H I X - I * -̂ .M ,' -

fr :ì vBsìgero ù nneàne fi/ddrHto (modello dOr 
.̂ lP.'*?h^'vì^ «'&n^.tura del IV CHURCHILL tì 

* jc ia SWANN.ruedatstujUono, l l aPa r i s r i ' 
^ I ; F r . 4 U flacone IH-Frah^k • 

A. Manzoni e O'^, Milano, 
• SìniiauérgM, RomaV 

Kernot, Napoli. 
Bob.erts e G«, Firenze. . 

^•^ ' ^^AAfW^^JS^^^^ i 'H^JVM'JW^MM 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a lutti, non e* è più rimedio I I . . . 

Ma sjpu^j evitare la caduta^ fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; ^e. ciò si ottiene facilmente fa­
cendo ii'so^del Balsamo capillare del dott. 
CSra^^eM.' -r^mLa composizione di^iibstó 
è tale che non presenta aìcun'^V^ncoìo 
per l'uso esternò., 

I . • - - _ . • 

Macchine per cafle; Mac^hi,n|t per 
.! burro. Macchin&'pèiJ^j^nuzzaK locarne 

Assortimelito^ompìeto df liuto "quarilq, 
|:occorre per l'imj^janto della cucina — 
/Vasche per bagnp/Sep)ifiMPi' »-jatrine ino-
,dore trasportabiìtrlpnira^sospensione e 
da tavolo. Bugìe! Lanterne di sicurezza. 

•— Grandioso assortimento ilrr^^rtièoirsò-
•lidì igieriìcìjn FEtìllÒ SMABIATO, prò-
vato airacido acetico al, 20 OiO„da] Jabor 

.^ti^^^j 

•' - -

- ' 

-.-, • ' ' ! , ; = < 

I I 

^i:atonp chimico municipale di,Milano. 
La stessa, .tìjtta è rappresu^^jitante 

Unica in Italia | dei Colli e Polsi-Sm}^er­
me abili—- "CoÌIJL,eiie€2laÌ|'iier^' 

Non occorre né lavatura nè.stkatura,' 
operando una ser;j,^||ce spugna col sa­

l o n e che la nostra Diftà procura. 
PREZZI FISSI. —, SCONTO AI GKOFSISTI. 

SI spedisce Catalogo^ aratis dietro lichit^ate. 

^etmo V8t^riir)«^ioqi>èfito Balsamo gi^dat^ 
ungo tempo preferito da. n e g o s ! Ì a » l t alle-1 

sEN'OP,*!' '\«VR!h,è '•'rr.pdìn^nvrnno rî l̂jo artvitt 
erpeti, fen^^ infi'^'^inyjfyztimi in-' genarale 0 
cioè: malimiigòlih angine^ ingorghi glande' 
lari, edemi, fffi^nmoni, contusioni. N.o,lta zo»-
pina dei bovini per !a.-cura dei piedi, A i u f l 
poi mir^ibilmenio la riproduzione del pelo. 

ciyterlzzenfe" Piovesan '•'. 
Infay|p(?,f;pt>r la ctjr's dei Rìccioli 0 porri' 

r>C0,,^ipnl M fim^^^^^Pfrro fÌGo^ mal delVa^ 
;|(^;q 0 'carx$ delVunghià^ piaghe pf^erose, 

" Pi PZ7-0 ^ (h'I gS»lNu|ni« li* scìitoitt L. ^ , 
,- .Pj-f^zyO;,d'R|;":.'̂ »'̂ '̂ ^f«E»|-j,^,i!t96Éc, fiacot; g rande-
^f^- &^ Mimiti piccolo L . ' 3 . 

. ' 

-'— 
l̂  - . 

i 

h: 

<r 

^k?iMÌ*|CtU|o; dietro rirpessa dell *ìmp|)rt®^ , 
pia Cenipsj^mi 50 ppr pacjgp postale dal fàr-
macisla E s i ' ^ ^ C M S ^>t]lÌ3@ BroseiR, p rò -
prjftario pd e.«!c)usivo p r e p a r a t o r e ^ vondeSL;--/ 
in Padova presso U farmucia I^Bi^irS C è r -
n . c H u e p.̂ fi.esso I». /a^m. ©Istcar iMo ^S,|o|!s«..."., 
pi%iis<i Prato della Vc^Me-

< I • I 

- ^ ^ b . i — •"- ' - ^ ™ « S l « l r . J _ J ^ « %.^r-Mtr.-.— I J I , # — I C D F> r r " . _ ^ . U H M l L l - s ^ ^ ^ l 

• -

H " 

p'̂ M''̂ ^ 

- • • • i j . -

pressò le far,ma«Ì6 P i a t | g | i , Mauro 

Cowei ip , Zanettu 
""'"'^^''''"Ì^&^tltìQt^'l\'I!!SEii^'0 

k » n « « - ' mok>*i< •, * • : 

all'tjeflcio, .^ìWtìRZi dal GitìPtìalei^à V^ 
sia S. Iftca, N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 - S # . '• , V 

Depositi in I ^ a d o w » prjes^o l*Am|ninistra' 
zione del .giornale tt:Sflcc/i?.g't?pne 6; presso n 
sig. Bulgarelli profumiere all'Università. 

•^-Ìj".';->''IT"1'."—-^—--—"»• • 11-i.;;'»".-! —^.—u--\—••'• •-?T.';irrrT~'-~w'vTvTt• -•rv'̂ y-^I—-•'̂  • - -:;——.—"— •—— 
' • ? ' i " , • • . - » . . ' • • * 

l'i.-"i'FÌ?t^,ì?l3-'L;^'¥i1i.^'^.L^! ! ! | - ' i ^S -

•l^f 

m^mcoLERico 

' . 
] ^ 

Premiati con medaglia il'oro all'Esposizióni d'Anversa 1885 
Nizza 1883 - NaziWàle #Jìilano, Ì86ì 

^ V t o s V I T ^ - F i l a t l e Ì i a i J | 7 6 - - . ^ s y s | 8 - Sydney 1879 

Torino 1884 • 
L 

fi 

: •• 

- Melbourne 1880 

im 

Paré'ofelile -Heilnati 
• . 

I - -

BI^^Iif^B .VINOSO 
. • : ! ^ ^ : , 

! = • - -
m.-

: tia Clunà-liófoche non e una pfoparaaione brinalo, ma^honsi il riauUatQcU BtudU e di 
lavori profondi, chs valsero i;raiici invaiituro lo \n\x alto ricouis>.u\5é. i l liii prosorvàtivo ed 
idi cuMtlj^o; <̂^̂  tiUaj'Htif^enit, farmncj p6rìncio3c, oco. 

Il sectoto di flii^jtirìonfià, dalla:>Chii:m-Ijai'^oclie. ò &t̂ ^̂  coiutatato liogU 
ptfpitalhilKi più illustri Jiiodici avor fiidlituta la cura dello Aj/aziani di Stoma^H^t di 

• I ^a^Chma- l i a rochc F É P ^ R Ù O I K O S A è cpociaLsìont^ raccomandatii noUa Cloran^ 

Paris, 22, rue Drouot; pd intutW lo Faj'maoie ia Italia. ^' ; i * ! & ^ , 

.^ 
\ -

t ' 
r - r t - ^ H _ 

H.i;--', '*i in :'J' .V . '. --' 
! ! • • . ; • 

1"̂^̂- M apeHa 1' 
I ^ " - > - ; - . . 

. ' . , ah premiato Giornale '" "«^^^^ 

L' 
I -

Si pubhU0MkM^i^® ^.18® d'ogni mese^jn'24: pagine illusìrate 
. ^^^•.>=.^^^^i^B^t^^ii^-:vi.-v-T.'f^ 

^ - 1 ! ' i ' ! . ^ ' , . J ^ " 
; £ ; ^ . J ^ 
r .- V" "5" 

.r-- ' : . • •T- - ' • . • - . • • • : { ' - • :> . ' • J ' - ' - ' 

dato da coièbr ì ià medicha ed'̂ utó^t^M^in molti ORpedaU.^^^^l^e^-BgeÈ SfirsaBas^a ,?io^ 
srtffive (Jón/bticfè^'e am imiti Fernet mi^lJn^^omm,rci^ ^oco^-iempo^ e ^ , ^ 
non .M5HO^/ 'e , i^er /e f f^ ^ nocive i'rtyoz.fmt 

mal di cn'^,^i««P<^g^«l^**'ì "«^vo^' '^B^WìfeP^gato, spisen, mM dt m a r e , nausee 
in genere , i isso è.-'>«B'Mi.SS8B|s»-'A»»a2S'.<*>.3'^^2^«>'' 

EFFETTr GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

n. 
I 

ia: L . 
, i - c 

-. 

J S: 

*--

u v a 

ì-r;.*---. Y^i: 

A^Mmerq^ffi sngrgfto a richiesta 

' - •' - - * j ' r ' ' " 1 ' ' • : "• T ' " — ' ' ^ 

J-...--J 

HMEfETTURA A P O S T O L I C A D E L B K N G A L C E N T R A L E 

Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 188.9. 

MtKG- M K O R I ?m :BRANCA, .'" ̂  •' , , \ , :̂  '' 
Qujàk.ra lo SS. LL. »oi tem^^'o'''l'^K^^^ '^^ b^cis-iroi avereMKJorp celebre 

Wesrm.®^-'^^^^'^^^^ a •pp/.aVyidott^'^ceme'ì'aoiio scor.so, n(̂  jìriMidorei dodici doz-

»V- >!-

-.^k?-=^. 

V ' . . 

r. ^ I . 1 

' ^*l i l rQ riin malìssimo ctfel Dolt. G^us.' Toifrllt^Kérk: ^r rgrf l l l geBaitiali^ sVrumrm: 
i»0 'funzióni/loro malailie e mie'£.w.i p e r g i s a r l r l f , Wn mol/e figura, •^-vupì'&ìrQ 
'Tarsi-^^un eran danno alla proi-ria salute.—Libro utilissin-io per.uoiiiJni e donne, che 

am©. 
f'rtHiriiO M'<cs'sìi©a ci è onofttì ut i le pei colerosi i qual i non; di rado '"^' solo 

• > , 

ma-

Devotissimp loro Rorvo,, T. POZZI , Pfef. Àp. 

sofiVonó per s a u i l a i t i e segs ' i^i®, per a, _ . 
SlilMilel^ciwCura radicale anclie'per corrisponde:n|a, senza distu^c^p! Al prezzo d^ 

:I|( 3:vsiKipresso t^itti i. librai 0 direttannftté •dairAfeKzia ^ 1̂  Corso -
•Vittorio Èmiìiìuéle 677 (Predigrotta) e ari^Kè presso, JiJ4mra«ÌttS^2iìone del giortìale^-^ 
nmacchiglióne.^ , : . : v ^ : ^ . - •'•̂  '̂ -̂̂ ^ ^-. ^ • '"••. ' -V ' ' * i i 

NcB̂  più affìaàisi aiwjiaijataml! 
J T -

iV-ÌÌJi |^i^i^¥?-L^ 
^^^^^^g;;g^;U^qi3^^^ ,: 

."•-."/1 '• . ' 
7 — « w n * * * « • • ^ ' • • ' • • ^ ' ̂  •-^' ' ' • 

p^•^^g•^lWH»l•| | '^^•yTl^' 
« / 

I Ì Ì JNÌCIPIO 'DI NAp'Òlì 
=.g - . . ; , -A 

Napoli, n Dicembre iSId. 

k . . - ^ 

CerUfico io ^oÌ&cr i t ìo ; : . t e | p^%^ |p^^ _Conocenia 
i\ 'lfiÈìs*3s3iRt-S3rffli»,f̂ " Ri ddh'%a'lpSGénti'di-Ooló*'W'con Loro grandissimo giovamento. 

-A-^sriTO -̂ iPv -̂

•I -

t • I I , . 
V 

Esce alla Gioinak Lelterario-Artisfco-Snciili 
i i^ b II « su >a t i f i t i ra«S5'ii-«ns» l « S 6 C N H « giws'P^^e 

Esce alla 
DOMENICA 

Ogni Ntmero costa 
,'' 

11' 

U Medico Primario I 'UAKCESCO FEUE^ 
Par 1ÈV rpiiU^ dcìlu ftrt).» del D-. t i . F ranc-sco Fede . ' ' ' 

i i Sindaco SpiNELLr ' 
• "VUtn flaMe|f;^^5^25aa;iontì ^tfls^;4,rma 8opi' |igp||ÌÌa del Sin%!^s?.,di N.>poli,,.peì,I>j*eS» 

-: i ' j iii« zzi : î i Botiiglie da litro X. , , ^ Piccole L. 1 ,S0-
35Bfi 

: ,.̂  ÀBBonarrmnto per tuttplljlegno:: ; ,; • 
Anno%. 4 , 5 ® — Semestre L*'^^®ft, franco perula Wsta. 

Rivolgere aJoauuide: yttimperia della l.-affL«©ÈSea «Sei l ' w p o l a » , TOlìlNO, 
^ ' ^ - j L - •i 

•i, 

• * • ^ 1 • - - • ( ' . ' • 
" ' ''V:"|L.' • •• 1 ' H T ' . ' i 1 ' • 

. h — k - T Lxr 
1» 

.^BUtìWBBaw-i*»**^ *--» »t-"*'*-*''^MW*"Wl.'?**"' I • "* " 
J M ^ , „ ^ M r f , a w B P r t " M B - « " * * « * - * " - * ^ » ' * ' * " * 

'•••.- I 

Vìa l'ozio Dii^iu'^. ^i^frooit). 
.1 ' 

* 


